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Consiglio Regiona’e della Campania

INTERROGAZIONE A RISPOSTA SCRITTAPREMESSO CHE:

‘art. 1.2 comma 1° L.R. 04/2003 stabilisce che “ proprietari di beni immobili catastalrvente classificati ad usocommerciale che conseguono benefici dalle opere pubbliche di bonifica di cui all’art. 2, contribuiscono allespese di eserceio e manutenzione delle predette opere
- ‘art. 12 comma 2° medesima legge statuisce che Ai finì di cui al comma 1° ciascun Consorzio predispone unPiano di Classifica ocr I riparto della contribuenza consortile
- il Piano di Classifica vigente per il Consorzio di Bon4ica Integrale Comprensorio Sarno è stato approvato nel1997 e si riferisce solo ai territori del cd. Vecchio Comprensorio, cioè quelli che costituivano il comprensorioSarno prima dell’entrata in vigore della LR. 25.02.2003 n. 4;
con DPGR o. 764 del 13.11.2003 si è provveduto, in attuazione dei dettami normativi recati dagli artt. 33 e 34L.R. 04/2003 ad ampliare il territorio di riferimento del Comprensorio Sarno, e quindi del relativo Consorzio diBonifica Integrale Sarno, inserendo in esso nuovi e numerosi territori i cui immobili però non sono inseriti nelPiano di Classifica in vigore;

- allo stato attuale, quindi, il Piano di Classifica del Comprensorio Sarno è riferito solo ad una parte del territoriodi riferimento (cd. Vecchio Comprensorio) mentre i benefici dei servizi erogati vengono conseguiti da tutti iterritori di riferimento;
da tale grave anomalia derivano una serie di rilevanti criticità a danno degli utenti e del Consorzio stesso eprecisamente:

a) i benefici dei servizi erogati vengono conseguiti da tuttì gli utenti residenti nei territori del comprensorioSarno ma gli oneri ricadono solo su una parte di essi, cioè quelli residenti nei territori del cd. VecchioComprensorio;
b) il quantum di contributo imposto agli utenti inseriti nel Piano di Classifica è maggiorato rispetto a quello chesarebbe determinato se nel Piano di Classifica fossero inseriti tutti gli utenti (allargamento della baseimponibile);

c) il totale dei ricavi da contributi sarebbero, per il Consorzio, di gran lunga superiore a quelli oggi introitati conconseguente possibilità di far fronte alle ordinarie spese di gestione ed al risanamento finanziario dell’Ente;- il Piano di Classifica non è stato aggiornato in quanto il Consorzio di Bonifica Integrale Comprensorio Sarno èstato quasi ininterrottamente commissariato dall’entrata in vigore della L.R. 04/2003 e quindi impossibilitato aprocedere, formalmente, alla ridefinizione del nuovo Piano di Classifica stante l’interpretazione dei dettaminormativi recati dall’art. 36 L.R. il cui comma 5° stabilisce testualmente che: Gli organi subentrati a seguitodelle elezioni di cui al comma 4, provvedono ad adeguare il piano di classifica per il riparto della contribuenzaentro tre anni dall’insediamento e, in tale periodo, non si fa luogo alla imposizione di tributi di bonifica a caricodei proprietari degli immobili ricadenti nelle zone di ampliamento
ATTESO CHE:

il Consorzio di bonifica Integrale Comprensorio Sarno è ancora commissariato ed il commissario ha ritenuto diinterpretare in maniera meno stringente la disposizione normativa di cui trattasi e,quindi, ha manifestato lavolontà di procedere alla ridefinizione ed approvazione del Piano di Classifica comunicando detta intenzione alcompetente Settore Regionale;
tale manifestazione di volontà, e conseguente comunicazione al Settore Regionale competente, è stataespressa sulla scorta di una precedente analoga attività svolta dal Commissario del Consorzio di BonificaIntegrale delle Paludi di Napoli e Voila che ha provveduto, con proprio atto n. 55 del 12,06.2008, ad approvareil nuovo Piano di Classifica conseguente all’ampliamento del Comorensorio di riferimento e quindi in derogaalle disposizioni recate dafl’art. 36 comma 5° L.R. 4/2003 — e ad invtario per l contraPo e l’approvazione al
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Consiglio Regionale della Campania

competente Settore Regionale Area Generale di Coordinan. ento Sviluppo Attività Settore Primano Settorenterventi sul Ferrftorio Agricolo Bonifiche ed lrrignz!oni che con Decreto Drigenziaie n, 16 del 04.08.2008 Ioha approvato regolarmente ed ora è in vigore dal 01.012009;però, il competente Settore Regionale Area Generale di Coordinamento Sviluppo Attività Settore Prini,ihoSettore Interventi sul Territorio Agricolo Bonifiche ed Irrigazioni — acquisita la manifestazione di volonta, daparte del Commissario Consorzio di Bonifica integrale Comprensorio Sarno, ha comunicato (con nota prot. 6558del 24052014) che ‘
.. (,.).. al Piano di Classifica provvede in via esclusiva il Consiglio dei Delegati e,pertanto,l’eventuale ridefinizione dei poteri commissariali non possono essere autorizzati con atti amministrativi, manecessitano di un provvedìmento di pari rango”, confermando sostanzialmente quanto già affermato conprecedente nota prot. 9616 del 18062012;

- nonostante il precedente prima ricordato, quindi, il Settore Regionale competente ha vietato, al CommissarioConsorzio di Bonifica integrale Comprensorio Sarno, l’adozione del nuovo Piano di Clasofica e, quindi, nellaforma e nella sostanza ha affermato che la situazione deve rimanere come è allo stato attuale;CONSIDERATO CHE:
appare paradossale che due Consorzi di Bonitica integrale pur essendo caratterIzzati, sul piano giuridico edamministrativo, da identica situazione (commissariamento) possano ricevere diverse autorizzazioni, unapositiva e l’altra negativa, nonostante le evidenti ingiustizie per gli utenti e per il Consorzio stesso;per effetto di tale paradossale situazione, sia gli utenti che l’organizzazione amministrativa e tecnica delConsorzio ed il relativo personale subiscono danni per colpe non addebitabili a loro;altresì, lo stato attuale della normativa — per come interpretata in senso fortemente restrittivo dalcompetente Settore Regionale — crea un circolo vizioso rappresentato dal fatto che alle stesse elezioniconsortili possono partecipare solo i consorziati iscritti a ruolo (per come derivanti dal Piano di Classifica) equindi gli organi eletti non rappresenterebbero l’intero comprensorio rilevato che gran parte degli utenti nonpotranno partecipare al voto per mancanza del nuovo Piano di Classifica che consideri anche questi territoriinseriti a seguito dell’ampliamento del comprensorio Sarno;TANTO PREMESSO

Il sottoscritto Consigliere Regionale

INTERROGALa Giunta Regionale e per essa l’Assessorato Agricoltura per sapere:a) quali ragioni, normative e/o di opportunità, hanno indotto il competente Settore Regionale ad approvare ilPiano di Classifica redatto dal Commissario Consorzio Bonifica delle Paludi di Napoli e Volla ed approvato conDelibera commissariale n. 55/2008;
b) quali ragioni inducono ora a cambiare orientamento, e ad interpretare in senso molto restrittivo la norma diriferimento, nei confronti di analoga attività che il Commissario Consorzio di Bonifica Integrale ComprensorioSarno intende svolgere sulla scorta del precedente di cui al punto a);c) se il competente Settore Regionale intende rivisitare le proprie posizioni e, quindi, fornire ogni opportunacollaborazione per individuare concrete soluzioni immediate che consentano al Consorzio di Bonifica IntegraleComprensorio Sarno di procedere, nel più breve tempo possibile, all’approvazione del nuovo Piano d Classificaed al ripristino di una situazione di legittimità e di regalarita operativa;d) se intende, in occasione della presentazione della Legge Finanziaria Regionale 2015, inserire una specificanorma che permetta di superare “l’impedimento normativo”, alla definizione di un nuovo Piano di Classifica ciaparte del Con-rnissario, come individuato ed affermato dal competente Settore Regionale.
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